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TRIBUNALE ORDINARIO DI NUORO 

SEZIONE CIVILE 
 

G.E. Dott. Riccardo De Vito 

Procedura Esecutiva n. 57/2022 R.G.E. 

Custode Giudiziario: I.V.G. di Tempio Pausania–Nuoro Tel 079305050 mail: VISITE.IVGNUORO@GMAIL.COM 

 

AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI SENZA INCANTO 

CON MODALITA’ TELEMATICA ASINCRONA  

 

La Rag. Giovanna Machiavelli con studio in Nuoro, alla Via A. Mereu n. 45, Tel. 3289162251 mail: 

machiavelligiovanna@gmail.com Pec: giovannamachiavelli@pec.it  professionista delegato dal 

Tribunale di Nuoro ex art 591bis c.p.c  alle operazioni di vendita ( ordinanza del 10/10/2024)   per 

la procedura 57/2022. 
 

AVVISA  
 

Che tramite il portale del gestore della vendita www.astatatelematiche.it il giorno 01 Luglio 2026 

alle ore alle ore 15,30 avrà luogo la vendita senza incanto in modalità telematica asincrona del 

bene immobile oggetto di pignoramento nell’ambito della procedura esecutiva immobiliare sopra 

indicata, così come in appresso specificato: 
 

LOTTO 1: Villetta ubicata a Nuoro (NU) - via Antonio Mereu 73, piano T-1Identificato al catasto Fabbricati - 

Fg. 52, Part. 2855, Sub. 3, Zc. 1, Categoria A7 - Fg. 52, Part. 2855, Sub. 4, Zc. 1, Categoria C6.  
 

 

 

Destinazione urbanistica:  

 L’immobile ricade nella zona territoriale omogenea denominata "B2/6” del Piano Urbanistico 

Comunale  di cui alla delibera di C.C. 37/2009   
 

 

Titoli abilitativi:  

Concessione edilizia n. 27 del 15.02.1968; Autorizzazione n 139 del 02.08.2007; accertamento di 

compatibilità paesaggistica e urbanistica SUAP n. 2954prat. DUA 9693/2018  

 
 

Abusi edilizi:  

L'immobile risulta regolare per la legge n° 47/1985. Non sono presenti vincoli artistici, storici o 

alberghieri. Non sono presenti diritti demaniali o usi civici. 
 

 

Certificato di agibilità: 

Non risulta indicato il titolo (vedasi perizia)   

 

Stato di occupazione: 

L’immobile è occupato. 

Valore d’asta:  

Euro  232.142,00 (duecentotrentaduemilacentoquarantadue/00) 

Offerta minima Euro: 174.107,00 (centosettantaquattrocentosette/00) 

Rilancio minimo in caso di gara Euro 4.000,00 (quattromila/00) 
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MODALITA’ DELLA VENDITA TELEMATICA ASINCRONA 

 

Presentazione delle offerte e versamento della cauzione 

Le offerte di acquisto potranno essere formulate solo in via telematica tramite il modulo web 

“Offerta Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia (accessibile dalla scheda del lotto in ven-

dita presente sul portale del gestore della vendita telematica), secondo le indicazioni riportate nel 

“Manuale Utente” pubblicato sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia.  

Il file criptato in formato zip.p7m (contenente l’offerta integrale e gli allegati all’offerta), oltre alla 

ricevuta di avvenuto pagamento del bollo telematico in formato .xml, dovranno essere inviati dal 

presentatore entro le ore 12:00 del giorno antecedente a quello fissato nell’avviso per l’udienza di 

vendita telematica all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustizia-

cert.it.  

  

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pub-

blico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai 

sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015.  

In alternativa è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. 

n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata 

attesta nel messaggio o in un suo allegato di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso 

previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa 

modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a 

cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 
 

Il presentatore deve coincidere con l’offerente, pertanto l’offerta dovrà pervenire da casella di posta 

elettronica certificata riferibile unicamente all’offerente (casella della quale, pertanto, l’offerente 

deve essere titolare), fatta salva l’ipotesi di offerta per l’acquisto in comunione legale nonché le 

ipotesi qui di seguito specificamente indicate.  

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e dovrà riportare i dati identificativi del soggetto offerente (co-

gnome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio); qualora 

il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato 

dall’autorità dello Stato, deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di 

residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 

26.2.2015. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle 

regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’International Organization for 

Standardization. Per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il co-

niuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile, allegan-

dola all’offerta.  

L’offerente dovrà dichiarare residenza ed eleggere domicilio nel Comune di Nuoro ai sensi dell’art. 

582 c.p.c., in mancanza, le notificazioni e comunicazioni potranno essergli effettuate presso la can-

celleria.  

Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta o, in alternativa, trasmessa tramite PEC 

per la vendita telematica, da uno dei genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare.  

Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta deve essere 

sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC per la vendita telematica) dal tutore o dall’am-

ministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare.  

Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto (persona giuridica), deve essere 

allegato certificato del registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o la delibera 

che giustifichi i poteri.  

L’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a norma dell’art. 

579, ultimo comma, c.p.c.  
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L’offerente dovrà altresì dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge per beneficiare delle agevo-

lazioni fiscali previste per l’acquisto della prima casa o di altre agevolazioni (salva la facoltà di 

depositarli successivamente dell’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo, unita-

mente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma 

settimo del D.M. 227/2015).  
 

L’offerta dovrà altresì contenere:  
 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

- il numero o altro dato identificativo del lotto;  

- la descrizione del bene;  

- l’indicazione del referente della procedura;  

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

- il prezzo offerto nonché il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore 

a 120 giorni dall’aggiudicazione);  

- l’importo versato a titolo di cauzione;  

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;  

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste;  

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste;  
 

All’offerta dovranno essere allegati:  
 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;  

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto pa-

gamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui 

risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”),  

- se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo), 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, copia del provvedimento di autorizza-

zione,  

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 

giudice tutelare, 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certi-

ficato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che 

giustifichi i poteri, 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettro-

nica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove que-

sta venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata.  

L’offerente, prima di effettuare l’offerta d’acquisto telematica, dovrà versare a titolo di cauzione 

una somma pari almeno al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bo-

nifico bancario sul conto corrente bancario intestato alla procedura tenuto presso la banca di Credito 

Cooperativo di Arborea filiale di  Cabras IBAN  IT96O0836285560000000070621 tale importo 

sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto.  
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Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n. 57/2022 / R.G.E., lotto 1, versamento cauzione”, 

dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno 

precedente l’udienza di vendita telematica. Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita 

telematica il professionista delegato non riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente 

intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammis-

sibile.  

 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) 

in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000 ed all’invio della ricevuta 

di avvenuto pagamento del bollo in formato .xml insieme all’offerta completa. Il pagamento del 

bollo potrà essere effettuato solo con modalità telematica, a mezzo bonifico o carta di credito, ac-

cedendo all’area “Pagamento di bolli digitali” sul Portale dei Servizi Telematici, all’indirizzo 

https://pst.giustizia.it.  

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, l’im-

porto versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito dal profes-

sionista delegato al soggetto offerente. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico 

sul conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione.  

 

Esame delle offerte  
 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale 

www.astetelematiche.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professioni-

sta solo nella data e all’ora indicati nell’avviso con riferimento all’udienza di vendita telematica.  

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata 

del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle 

istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita sulla casella di 

posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

utilizzata per trasmettere l’offerta.  

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudi-

cazione potrà comunque essere disposta in suo favore.  
 

All’udienza il professionista delegato:  

● verificherà la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle informazioni richie-

ste e dei documenti da necessariamente allegare;  

● verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del bollo entro i ter-

mini indicati;  

● provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara;  
 

I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della proce-

dura; a tal fine, il gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi 

con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato.  

 

Deliberazione sulle offerte  
 

Nell’ipotesi di presentazione di unica offerta valida, il professionista delegato procederà come di 

seguito: 

a) se l’offerta sia pari o superiore al “prezzo base” indicato nell’avviso di vendita, aggiudi-

cherà il bene all’offerente;  

b) se l’offerta sia inferiore al “prezzo base” ma pari all’offerta minima (pari al 75% del prezzo 

base), aggiudicherà il bene all’offerente, salvo che:  

- ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita in 

ragione dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete (da indicarsi in ogni caso espressamente 

nel verbale);  

- siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c.  
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Nel primo caso, il professionista comunicherà la circostanza al giudice dell’esecuzione e chiederà 

procedersi alla pubblicazione di un nuovo avviso di vendita; nel secondo caso, il professionista 

procederà alla delibazione dell’istanza di assegnazione ed agli adempimenti consequenziali.  

 

Gara tra gli offerenti  
 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide il professionista delegato aprirà la gara telematica 

tra gli offerenti con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di 

due o più offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle 

offerte telematiche ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte da parte del professionista 

delegato.  
Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, 

tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno.  

Non è consentito l’inserimento di importi con decimali.  
 

La gara avrà termine alle ore 12:00 del giorno successivo rispetto a quello in cui si sono avviate 

le operazioni di vendita  
 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del predetto termine, la 

scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 15 (quindici) minuti in modo da permet-

tere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a mancata presentazione 

di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 
 

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara:  

- tramite la piattaforma www.astetelematiche.it sarà visibile a tutti i partecipanti l’offerta recante il 

prezzo maggiore nonché al delegato l’elenco delle offerte in aumento;  

- il professionista delegato provvederà ad effettuare l’aggiudicazione avvalendosi della piattaforma.  
 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta elettro-

nica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS.  
 

Tali strumenti di comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e partecipa-

zione alla vendita: la piattaforma www.astetelematiche.it sarà l’unico canale ufficiale per seguire 

lo svolgimento della vendita e per la partecipazione alla gara. L’eventuale mancata ricezione di 

comunicazioni tramite posta elettronica certificata e/o SMS non invalida lo svolgimento della ven-

dita né può dar luogo ad alcuna doglianza da parte dei concorrenti.  
 

Aggiudicazione  
 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il professionista de-

legato procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale.  

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento, in fase di gara (dimostrando così la mancata 

volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi 

di seguito elencati (in ordine di priorità):  

- maggior importo del prezzo offerto;  

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata;  

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo;  

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta.  

documentazione allegata a supporto di ciascuna di essa.  

 

Deposito saldo prezzo e spese di trasferimento  
 

L’aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico bancario sul conto corrente della procedura il 

residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione), nel termine indicato nell’offerta 

o, in mancanza, nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione 

feriale). A tal fine il delegato deve comunicare immediatamente all’aggiudicatario gli estremi del 

conto della procedura. 
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Contestualmente al versamento del saldo prezzo l’aggiudicatario dovrà dichiarare e docu-

mentare eventuali variazioni del proprio stato civile ed il regime patrimoniale adottato; al fine 

di consentire la corretta predisposizione della bozza di decreto di trasferimento da parte del 

delegato.  

Nello stesso termine l’aggiudicatario dovrà versare al professionista delegato l’ammontare 

delle imposte di registro, ipotecarie e catastali poste a suo carico unitamente alla quota di 

compenso spettante al professionista ai sensi dell’art.2, comma settimo, D.M. 227/2015.  

A tal fine, entro 20 giorni dall’aggiudicazione o – se minore – entro il termine indicato dall’ag-

giudicatario per il versamento del saldo prezzo, il delegato comunicherà all’aggiudicatario, l’am-

montare del residuo prezzo (al netto della cauzione versata) e delle spese inerenti al trasferimento 

gravanti sull’aggiudicatario medesimo (spese di trascrizione e di registrazione del decreto di trasfe-

rimento nonché di volturazione catastale) unitamente al prospetto di notula del proprio compenso 

stilato in applicazione delle tariffe di cui al DM 227/2015. Ai fini dell’art. 1193 c.c. è stabilito che 

qualunque somma versata sarà imputata prima alle spese di trasferimento e alle altre voci di spesa 

sopra indicate e poi al residuo prezzo. 
 

L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 

immobile oggetto della vendita; in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione al professionista 

delegato. 

Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto di mutuo 

fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art.41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 n.385, ha facoltà di 

subentrare nel contratto di mutuo purché entro 15 (quindici) giorni dalla data di aggiudicazione 

definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; eventuali disguidi od 

omissioni nell’indicazione del calcolo da parte dell’istituto di credito o contestazioni del medesimo 

da parte dell’aggiudicatario non potranno essere addotte come giusta causa per il mancato  

versamento del prezzo e l’aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato nell’offerta 

oppure nel termine di 120 giorni all’esito della gara. 

Ove l’aggiudicatario non intenda avvalersi della facoltà anzidetta dovrà, ai sensi dell’art. 41 comma 

quarto, del D. Lgs. 1/9/93 n.385, corrispondere direttamente al creditore fondiario (sul conto 

corrente di cui il creditore fondiario dovrà aver già fornito le coordinate bancarie al delegato prima 

della vendita) entro il termine di deposito del saldo prezzo, l’80% del saldo del prezzo di aggiu-

dicazione fino alla concorrenza del credito del predetto istituto per capitale, accessori e spese, com-

putato ai sensi dell’art. 2855 c.c., previa necessaria interlocuzione con il professionista dele-

gato, versando il restante 20% (oltre all’importo per le spese ex art.2, settimo comma, DM 

227/2015) sul c/c della procedura.  

In caso di più creditori fondiari, prevarrà quello assistito dalla ipoteca di primo grado sicché solo 

a questo creditore potrà essere pagato l’80% (o la diversa percentuale) del saldo prezzo. 
 

 

Il professionista delegato; 
 

 

RENDE NOTO 
 

- che gli immobili pignorati sono posti in vendita  nella consistenza indicata in perizia redatta dallo 

stimatore, che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta; quanto alle indicazioni sulla 

regolarità urbanistica degli immobili  e sulla normativa applicabile si richiamano  nel presente 

avviso le indicazioni e gli accertamenti operati dall’esperto (in ogni caso, l’aggiudicatario potrà, 

ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui agli articoli 46 DPR 380/2001  e 40 

sesto comma L.47/1985 e successive modificazioni ed integrazioni); 
 

- che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura  

(eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione 

del prezzo);  
 

- che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o la mancanza di  

qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità 

o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli 
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urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti,  

delle spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore - per 

qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non 

potranno dare luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto 

conto nella valutazione dei beni; 
 

- che l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti (se  

esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni saranno cancellate a spese e cura della 

procedura); sono a carico dell’aggiudicatario solo gli oneri fiscali, le spese inerenti al trasferimento 

dell’immobile e metà del compenso del professionista delegato relativo alla fase di trasferimento 

della proprietà oltre accessori di legge; 
 

- che è possibile presentare offerte inferiori al prezzo base (con offerta non inferiore al 75% del 

prezzo base). Ove, tuttavia, l’offerta sia inferiore al prezzo base e siano state presentate istanze di 

assegnazione, non si farà luogo alla vendita e il bene verrà invece assegnato ai sensi dell’art.588 e 

ss. c.p.c. 
 

- che le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, 

ecc.) saranno fornite dal professionista delegato;  
 

- che l’elaborato peritale relativo alla stima e valutazione degli immobili posti in vendita sarà 

disponibile per la consultazione, unitamente all’ordinanza di delega ed all’ avviso di vendita sul sito 

internet del gestore della vendita telematica; 
 

- che maggiori informazioni sull’immobile in vendita, compreso l’esame della relazione e 

dell’allegata documentazione o sulla possibilità di concordare una eventuale visita, possono essere 

fornite dal custode in epigrafe indicato (o se questi non sia stato ancora nominato in sostituzione 

del debitore, dal professionista delegato) a chiunque vi abbia interesse. 

Per quanto non disciplinato nel presente avviso si rimanda alla ordinanza di vendita del Tribunale 

di Nuoro del 10/10/2024 che deve intendersi integralmente richiamata.  
 

Nuoro, 27 marzo 2026 

                       Il delegato alla vendita 

Rag. Giovanna Machiavelli 
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